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Comune di TRINITA' D'AGULTU E 
VIGNOLA 

Provincia di OT 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Impianto di depurazione per comunità  Costa paradiso 

COMMITTENTE: COMUNITA' COSTA PARADISO. 

CANTIERE: località Costa Paradiso, TRINITA' D'AGULTU E VIGNOLA (OT) 

  
TRINITA' D'AGULTU E VIGNOLA, 07/01/2016 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere Cassitta G.Piero  ) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Presidente ADDIS Piergianni) 

 

 

Ingegnere Cassitta G.Piero   

via Garibaldi  
07023 CALANGIANUS (OT) 
Tel.: 079 660336 - Fax: 079 662541 
E-Mail: info@studiocassitta.com 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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ANAGRAFICA 
 
 

 

LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opere manutenzione impianto depurazione 

OGGETTO: Impianto di depurazione per comunità  Costa paradiso 

 

Importo presunto dei Lavori: 118´000,00 euro 

 

Data inizio lavori: 04/01/2016 

Data fine lavori (presunta): 02/05/2016 

Durata in giorni (presunta): 120 

 
 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo località Costa Paradiso 

Città: TRINITA' D'AGULTU E VIGNOLA (OT) 
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COMMITTENTI 
 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNITA' COSTA PARADISO 

Indirizzo: località Costa Paradiso 

CAP: 07038 

Città: TRINITA' D'AGLULTU E VIGNOLA (OT) 

Telefono / Fax: 079 689742     079 689450 

 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: Piergianni ADDIS 

Qualifica: Presidente 

Indirizzo: Località Costa Paradiso 

CAP: 07038 

Città: TRINITA' D'AGLULTU E VIGNOLA (OT) 

Telefono / Fax: 079 689742     079 689450 

Codice Fiscale: 82006630907 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
Progettista: 

Nome e Cognome: G.Piero   Cassitta 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via Garibaldi  

CAP: 07023 

Città: CALANGIANUS (OT) 

Telefono / Fax: 079 660336     079 662541 

Indirizzo e-mail: info@studiocassitta.com 

Codice Fiscale: CSSGNN48C16B378Q 

Partita IVA: 00272140906 

 

 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: G.Piero   Cassitta 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via Garibaldi  

CAP: 07023 

Città: CALANGIANUS (OT) 

Telefono / Fax: 079 660336     079 662541 

Indirizzo e-mail: info@studiocassitta.com 

Codice Fiscale: CSSGNN48C16B378Q 

Partita IVA: 00272140906 

 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: G.Piero   Cassitta 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via Garibaldi  

CAP: 07023 

Città: CALANGIANUS (OT) 

Telefono / Fax: 079 660336     079 662541 

Indirizzo e-mail: info@studiocassitta.com 

Codice Fiscale: CSSGNN48C16B378Q 

Partita IVA: 00272140906 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: G.Piero   Cassitta 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via Garibaldi  

CAP: 07023 

Città: CALANGIANUS (OT) 

Telefono / Fax: 079 660336     079 662541 

Indirizzo e-mail: info@studiocassitta.com 

Codice Fiscale: CSSGNN48C16B378Q 

Partita IVA: 00272140906 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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DOCUMENTAZIONE 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
   

 

L'area dell'impianto di depurazione, area cantiere, si colloca a sx della strada principale di accesso all'insediamento 

turistico della Comunità di Costa Paradiso. L'accesso a tale area è protetto da recinzione con cancellata in 

corrispondenza dell'ingresso su viabilità a pavimentazione in cls caratterizzata da sensibile pendenza. 

I manufatti esistenti in ambito cantiere sono costituiti dai locali di alloggiamento delle compnenti 

elettromeccaniche, quadri elettrici etc.. e sono collocati alla fine della viabilità di accesso all'area in dx, su superficie 

sub pianeggiante. Sono quindi presenti le line di processo: acque e fanghi, a valle di detti manufatti. 

Le linee acque e fanghi dell’impianto di trattamento prevedono le seguenti sezioni: 

Linea acque: 

 grigliatura fine; pre-denitrificazione; ossidazione/nitrificazione; sedimentazione finale; 

 filtrazione su sabbia/disinfezione; sollevamento acque depurate. 

Linea fanghi: 

 ispessimento; disidratazione naturale. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 I lavori consistono in operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria di parti non strutturali dell'impianto di depurazione e 

precisamente: 

  

· Sostituzione di apparecchiature elettromeccaniche 

· sostituzione tubazioni aria 

· sostituzione passerelle in grigliato acciaio zincato 

· sostituzione parapetti in acciaio 

·  

·  
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

  

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Alberi 
       

L'area è interessata dalla presenza di vegetazione limitrofa ai manufatti oggetto dell'intervento, comunque intorno ai manufatti sussiste 

una fascia libera, eventuale interverenza potrà verificarsi nelle operazioni di scarico del materiale. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 

possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 

opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 

progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Alvei fluviali 
       

A valle dell'area impianto è presente l'alveo di un torrente, in alcun caso materiale o personale dovrà essere allocato a valle delle vasche 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alvei fluviali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi 

ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo, 

ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le 

opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve 

tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
 

Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
 
 

Condutture sotterranee 
    

Le linee oggetto dell'intervento sono pressochè esclusivamente aeree, comunque qualunque intervento su sottosuolo con possibile 

presenza di linee elettriche dovrà preventivamente essere autorizzato e potrà avvenire solo a seguito di attenta e scrupolosa indagine 

preventiva. 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche 

interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la 

profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso 

di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e 

provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 

danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. 

Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione 

di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. 

Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di 

gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di 

concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In 

particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire 

modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per 

l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e 

sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 

Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se 

tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. 

Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce 

sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, 

sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza 

di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di 

sterro. 

 

Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
 
 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
       

Le lavorazioni interessano manufatti contenenti residui organici tipici dell'impianto di depurazione, preventivamente alle lavorazioni si 

dovrà procedere allo svuotamento e pulizia del manufatto sul quale si interviene, dovranno essere escluse da tensione tutte le linee 

elettriche che adducono al manufatto sul quale si interviene. 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Manufatti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 

possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 

opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 

progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

2) segnale:  Pericolo generico; 

3) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

4) segnale:  Caduta con dislivello; 

5) segnale:  Rischio biologico; 

6) segnale:  Tensione elettrica pericolosa; 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Scarpate 
       
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Scarpate: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la 

realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di 

protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 

specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Strade 
    

L'area dell'impianto, recintata, durante le operazioni dovrà essere esclusa a persone e mezzi 

non impegnate nelle lavorazioni di manutenzione di cui al presente appalto. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione 

delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del 

tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più 

opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre 

da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Abitazioni 
    
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 

i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 

acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 

contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 

Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 

più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 

deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
La circolazione idrica superficiale è caratterizzata, come a scala regionale (Gallura, in genere settore NE della Sardegna) 
da rapidità dei deflussi, connessa in modo strutturale con la fisiografia del territorio, cioè  con la  diffusione di 
gradienti/differenziali morfologici relativamente forti, e sollecitata negli ultimi decenni dall’incremento degli eventi intensi su 
scala regionale. 
I fattori che com’è noto agiscono direttamente sulle caratteristiche della circolazione idrica sono il volume degli afflussi 
nell’unità di tempo, le caratteristiche d’uso del suolo e la permeabilità dei terreni e del sostrato. 
In letteratura, ai terreni di CP è  attribuito per estrapolazione geo-litologica un livello di permeabilità medio-basso per 
fratturazione. Di conseguenza, la circolazione freatica sotterranea è frammentaria e con basse portate (Q<0,1 - 0,2l/sec). 
Lungo la costa di CP si ravvisano anche per questo sorgenti (la formazione ad arenarie eoliche del Pleistocene è 
debolmente acquifera ma così discontinua da non doversi citare in questa sede). 
 
Sul piano geo-idrologico l’eventuale inerzia geo-idrologica è legata infatti alle tipologie litologiche.  In particolare, risultano 
interferenti lo stato, la distribuzione, lo spessore dell’arenizzazione, dei regolite e le condizioni geomeccaniche degli 
ammassi rocciosi, soprattutto la persistenza, la spaziatura, l’apertura, dalle quali derivano le caratteristiche di permeabilità 
secondaria che condizionano l’infiltrazione negli ammassi in roccia.. Quest’ultima è tuttavia funzione anche delle 
caratteristiche d’uso del suolo, essendo le coperture vegetali ed arbustive in grado di limitare i dilavamenti e i 
ruscellamenti.  
Su scala locale si evidenzia un buon stato di conservazione della macchia in quella parte del bacino estranea ad interventi 
insediativi (e neppure interessata da incendi in tempi recenti). Per il resto (ovvero la parte insediata del Comprensorio) la 
macchia è degradata, il suolo è denudato, le superfici sono bitumate e non dotate di sistemi di caditoie o  di raccolta delle 
acque piovane. Gli scenari di evento legati alle criticità idrauliche debbono quindi ponderare anche tale deficit.  

 
La relativa varietà degli assetti idrologici e geo-idrologici sintetizzabili testimonia di quanto segue: 
1) bacini idrografici poco permeabili o del tutto impermeabili per via primaria ma resi più permeabili dalla fratturazione, 

fatte salvo le limitate aree costiere alluvionali ove il sostrato cristallino è localmente ricoperto da sedimenti detritici 
dell’Olocene ma anche del Pleistocene (“Dune dfossili”) che si raccordano a esigue falde detritiche e dove 
subentrano anche gli effetti dell’alterazione sulle masse granitoidi (Monzograniti).  

2) bacini idrografici geometricamente, altimetricamente e clivometricamente condizionati dalla frammentazione 
tettonica con pattern di solito sub angolari del tutto dipendenti dall’assetto strutturale; 

3) bacini idrografici che si sviluppano per lo più su superfici elevata pendenza con alvei a pendenza elevata, lalora 
>30%-35% ma più spesso fra 15% e 20% con gradienti morfologici elevati e ripetuti fino a ridosso della foce (taluni 
bacini aumentano le pendenze in prossimità di essa) data la configurazione a  gradinata e, dunque, ad alta energia 
di rilievo. In tali condizioni l’assetto idro-morfologico dei compluvi è per lo più Confinato fino all’imbocco delle piane, 
con configurazione del fondo dell’alveo a Step-Pool (fondo a gradini con alternanza di gradini/salti e pozze) e a 
Cascade (fondo con rapide), salvo che nei corsi d’acqua più evoluti (ad es. Riu Li Cossi) ed incassati. 

4) bacini idrografici con profilo di equilibrio molto  instabile per processi erosivi sul fondo e sulle rive; 
5) bacini idrografici soggetti per la gran parte, laddove persistono sia le coltri regolitiche e le ulteriori coperture, a 

fenomeni di erosione a monte (ovvero fino a tratti contigui alla costa) e trasporto quasi fino al mare; eventualità 
questa, sia ben chiaro, non connessa ai deflussi ordinari ma che si esplica solo concomitantemente ad eventi intensi, 
si concentra lungo le sponde ed è funzione dell’articolazione litologica, del livello di alterazione del sostrato roccioso 
nonché delle portate sviluppabili, ovvero dell’importanza del bacino idrografico e della funzionalità delle strutture di 
attraversamento (che come si vedrà qui sono del tutto insufficienti). 

Le lavorazioni non hanno influenza sull'assetto geoidrologico dell'ambito di appartenenza 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
     

L'accesso all'area di cantiere avverrà dalla strada di p.d.l., i rischi sono connessi alla percorrenza del tratto viario dalla strada succitata al 

piazzale. 

Nel piazzale antistante il locale soffianti non potranno sostare mezzi addetti allo scarico o carico rifiuti di lavorazione, il tutto deve 

essere allontanato cessato il tempo strettamente tecnico alle operazioni di carico e scarico.   

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 

capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 

appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

2) segnale:  Pericolo generico; 

3) segnale:  Strada senza uscita; 
4) segnale:  Direzione parcheggio; 

5) segnale:  Uscita autoveicoli; 

6) segnale:  Autoveicoli non autorizzati; 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
       

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative 

apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei 

Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche 

con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in 

fase di Esecuzione. 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
       

Unica impresa che opera senza sovrapposizione di fasi 

 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi 

per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il 
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coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 

Dislocazione degli impianti di cantiere 
     

L'impianto di cantiere, limitato per estensione, viene dislocato nell'area immediatamente contiga all'edificio ove sono alloggiate le 

apparecchiature elettromecaniche, l'area sarà accessibile dai soli addetti al cantiere.   

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo 

da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti 

accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni 

meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od 

opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere 

segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la 

superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
      

 la zona di carico e scarico materiale è ubicata nella area di cantiere, nel piazzale antistante le strutture edilizie di alloggiamento 

apparecchiature elettromeccaniche 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del 

cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze 

dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei 

carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
       

L'alimentazione elettrica ed idrica viene garantita dall'attuale impianto 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 

punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 

settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 

dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 

gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da 

una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 

connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 

di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 

accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 

all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 

allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 
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quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, 

devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 

corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere 

installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 

accidentalmente fuoriuscita. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
      

Il cantere è gia recintato con accesso protetto. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 

Zone di deposito attrezzature 
       

le attrezzature vengono depositate nell'area carico e scarico in relazione alla limitatezza delle dotazioni 

 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 

d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni 

presenti. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di stoccaggio materiali 
      

lo stoccaggio permane nell'aria di scarico in quanto l'entità delle lavorazioni determina di fatto un solo approvvigionamento di 

materiale  

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 

viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 

movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 

aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 

materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
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Andatoie e passerelle 
      

Le andatoie e passerelle saranno ubicate sulla superficie delle vasche sulle quali avvengono gli interventi determinando corridoi di 

passaggio protetti per accedere quindi al fondo vasca per il posizionamento diffusori 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in relazione 

alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono 

avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;  3) 

la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie 

lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 

Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine 

della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono 

essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in 

prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno 

idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Parapetti 
      

I parapetti verranno posizionati bordo vasche e andatoi per previnire cadute dall'alto 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Parapetti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in 

buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può essere costituito 

da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non 

meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente 

superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 

Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavola 

fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un 

ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti 

realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato 

corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto 

sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di 

calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle 

solette che siano a più di 2 metri di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2 

metri di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate 

nel terreno o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi 

protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto 

stesso. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5.. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
 

Impianto elettrico di cantiere 
      

Non è necessario uno specifico impianto elettrico di cantiere in quanto viene utilizzato l'impianto esistente previa verifica normativa,  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 

punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 
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settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 

dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 

gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da 

una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 

connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 

di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 

accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 

all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 

allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Mezzi d'opera 
    

Non sono previsiti mezzi d'opera in cantiere salvo attrezzature individuali   
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli 

(in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, 

sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 

scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 

(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Parcheggio autovetture 
      

le auto dei lavoratori dovranno essere parcheggiate all'esterno dell'area di impianto onde minimizzare interferenze con le lavorazioni in 

relazione anche alla tipologia di quest'ultime e all'eseguità degli spazi disponibili 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parcheggio autovetture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà 

destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 
 

Attrezzature per il primo soccorso 
      

le attrezzature per il primo soccorso vengono ubicate nell'edifico esistente che presenta tempi di percorrenza pedanale dagli interventi 

di 2-3 minuti primi, l'accesso avviene pedonalmente attraverso percorsi protetti con passerelle e parapetti. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili 

monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica 

(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 

x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una 

confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  

11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la 

raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 

emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili 

monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre 
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flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) 

due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile 

monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di 

cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) 

due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un 

apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 

Segnaletica di sicurezza 
      

la segnaletica viene ubicata all'ingresso dell'area di cantiere, incorrispondenza del cancello in slargo della viabilità di p.d.l. non vi sono 

rischi per i lavoratori in relazione all'ubicazione della segnaletica 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, 

o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 

sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero 

causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle 

uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

2) segnale:  Acqua non potabile; 

3) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

4) segnale:  Caduta con dislivello; 

5) segnale:  Carichi sospesi; 

6) segnale:  Pericolo di inciampo; 

7) segnale:  Rischio biologico; 

8) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

9) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

10) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

11) segnale:  Protezione individuale obbligatoria contro le cadute; 

12) segnale:  Protezione obbligatoria del corpo; 

13) segnale:  Protezione obbligatoria del viso; 

14) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

15) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 

16) segnale:  Protezione obbligatoria delle vie respiratorie; 
 

Servizi di gestione delle emergenze 
      

I servizi di gestione delle emergenze vengono ubicati nella struttura esistente in relazione alla sua posizione baricentrica e limitatissimi 

tempi di raggiungimento. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i 

servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare 

preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a 

un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, 

prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, 

possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i 

provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella 

di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare 

le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di 

mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle 

particolari condizioni in cui possono essere usati. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Apprestamenti del cantiere 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Pulizia dell'area con allontanamento di quanto attualmente presente 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 
 

Impianti del cantiere 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
 

Impianto di depurazione 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Impianti e apparecchiature 
Svuotamento e pulizia prima vasca . 

smontaggio e rimozione di diffusori con relative linee alimentazione 

Rimozione di strutture metalliche esistenti da dismettere quali 
Fornitura, trasporto e posa in opera di carpenteria metallica in acciaio 

Fornitura, trasporto e posa di lamiere in acciaio inox AISI 304 per 
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Fornitura, trasporto e posa in opera di grigliato pedonale in acciaio 

Fornitura, trasporto e posa in opera di parapetto in acciaio inox AISI 

Fornitura, trasporto e posa in opera di Tubazione di mandata in acciaio 
Fornitura, trasporto e posa in opera di grigliato pedonale in acciaio 

Svuotamento e pulizia seconda vasca 
Seconda Vasca Smontaggio e rimozione di diffusori con relative linee alimentazione 

Seconda Vasca Fornitura, trasporto e posa in opera di carpenteria metallica in acciaio 

Seconda Vasca Fornitura, trasporto e posa di lamiere in acciaio inox AISI 304 per 
Seconda Vasca Fornitura, trasporto e posa in opera di Tubazione di mandata in acciaio 

Seconda Vasca Fornitura, trasporto e posa in opera di grigliato pedonale in acciaio 
Fornitura, trasporto e posa in opera di: diffusori 

Fornitura, trasporto e posa in opera di: Soffiante volumetrica a ridotto consumo energetico per 

alimentazione aria ai pannelli diffusori. 
Fornitura, trasporto e posa in opera di: Pompa monovite per  alimentazione fanghi impianto esistente, 

 

Impianti e apparecchiature (fase) 

 

Svuotamento e pulizia prima vasca . (sottofase) 

 

smontaggio e rimozione di diffusori con relative linee alimentazione 
(sottofase) 

 
 

La fase comprende il taglio e l’allontanamento delle tubazioni in acciaio addutrici l’aria ai diffusori. 

Le operazioni andranno effettuate previa predisposizione di parapetto a norma secondo specifiche 

precedenti. 

Il POS dovrà specificare i DPI individuali. 

Le parti eliminate andranno depositate nel piazzale antistante l’edificio e allontanate ogni fine 

giornata lavorativa. 
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Rimozione di strutture metalliche esistenti da dismettere quali 
(sottofase) 

 
Rappresenta la fase più delicata dal punto di vista della sicurezza e dovrà essere oggetto di 

approfondimento nel POS. 

L’asportazione del setto metallico dalla vasca a sezione tronco piramidale dovrà comprendere 

tassativamente le seguenti operazioni: 

 Realizzazione di parapetto di protezione lungo la passerella; 

 Imbracatura della lama di acciaio da gru a cavalletto 

 Taglio dei supporti di ancoraggio alla vasca in C.A. 

 Allontanamento della lama a deposito provvisorio. 

Necessita che durante tutte le fasi di lavorazione non vi siano unità lavorative all’interno della vasca. 

Fornitura, trasporto e posa in opera di carpenteria metallica in 
acciaio (sottofase) 

Tale fase è relativa al posizionamento in opera e ancoraggio della lamiera d’acciaio in vasca, il 

posizionamento avverrà con le operazioni inverse dello smontaggio: 

 Ancoraggio nelle pareti di calcestruzzo dei monconi di collegamento alla lama 

 Trasporto in passaggi protetti della lamiera dal deposito alla vasca; 

 Posizionamento della lamiera nella gru a cavalletto; 

 Varo della lamiera all’interno della vasca  

 Saldatura della lamiera ai monconi 

Obbligo di approfondimento nel POS 

Fornitura, trasporto e posa di lamiere in acciaio inox AISI 304 per 
(sottofase) 
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Fornitura, trasporto e posa in opera di grigliato pedonale in acciaio 
(sottofase) 

 

Fornitura, trasporto e posa in opera di parapetto in acciaio inox AISI 
(sottofase) 

 

Fornitura, trasporto e posa in opera di Tubazione di mandata in 
acciaio (sottofase) 

 

Fornitura, trasporto e posa in opera di grigliato pedonale in acciaio 
(sottofase) 

 

Svuotamento e pulizia seconda vasca (sottofase) 

 

Seconda Vasca Smontaggio e rimozione di diffusori con relative linee 
alimentazione (sottofase) 

 

Seconda Vasca Fornitura, trasporto e posa in opera di carpenteria 
metallica in acciaio (sottofase) 

 

Seconda Vasca Fornitura, trasporto e posa di lamiere in acciaio inox 

AISI 304 per (sottofase) 

 

Seconda Vasca Fornitura, trasporto e posa in opera di Tubazione di 
mandata in acciaio (sottofase) 

 

Seconda Vasca Fornitura, trasporto e posa in opera di grigliato 
pedonale in acciaio (sottofase) 

 

Fornitura, trasporto e posa in opera di: diffusori (sottofase) 

 

Fornitura, trasporto e posa in opera di: Soffiante volumetrica a 
ridotto consumo energetico per alimentazione aria ai pannelli 
diffusori. (sottofase) 

 

Fornitura, trasporto e posa in opera di: Pompa monovite per  
alimentazione fanghi impianto esistente, (sottofase) 

 

 

Smobilizzo del cantiere 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
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Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
 



Impianto di depurazione per comunità  Costa paradiso - Pag. 26 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni. 
 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 

impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
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di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 
 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 

variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 

 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 
 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

 

 

Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno 

della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
Le fasi di lavorazioni sono sequenziali senza interferenze e non sono previste più imprese in area di 

lavoro 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
 Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 si allegano, altresì: 

 - Tavole esplicative di progetto; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 

  

 

 

  



Impianto di depurazione per comunità  Costa paradiso - Pag. 35 

INDICE 
 
 
Anagrafica ........................................................................................................................................ pag. 2 
Lavoro .............................................................................................................................................. pag. 2 

Committenti ...................................................................................................................................... pag. 3 

Responsabili .................................................................................................................................... pag. 4 

Imprese ............................................................................................................................................ pag. 5 

Documentazione .............................................................................................................................. pag. 6 

Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere ........................................................ pag. 7 

Descrizione sintetica dell'opera ....................................................................................................... pag. 8 

Area del cantiere .............................................................................................................................. pag. 9 

Caratteristiche area del cantiere ...................................................................................................... pag. 9 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere ........................................................................ pag. 11 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante .......................................... pag. 12 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche ...................................................................................... pag. 13 

Organizzazione del cantiere ............................................................................................................ pag. 14 

Segnaletica generale prevista nel cantiere...................................................................................... pag. 21 

Lavorazioni e loro interferenze ........................................................................................................ pag. 22 

•    Apprestamenti del cantiere ...................................................................................................... pag. 22 

•        Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(fase) ................................................................................................................................................ pag. 22 

•        Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) ........................................................... pag. 22 

•    Impianti del cantiere ................................................................................................................. pag. 23 

•        Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) ...................................................... pag. 23 

•    Impianto di depurazione ........................................................................................................... pag. 23 

•        Impianti e apparecchiature (fase) ...................................................................................... pag. 24 

•            Svuotamento e pulizia prima vasca . (sottofase) ........................................................ pag. 24 

•            Smontaggio e rimozione di diffusori con relative linee alimentazione (sottofase) ...... pag. 24 

•            Rimozione di strutture metalliche esistenti da dismettere quali (sottofase) ................ pag. 24 

•            Fornitura, trasporto e posa in opera di carpenteria metallica in acciaio (sottofase) ... pag. 24 

•            Fornitura, trasporto e posa di lamiere in acciaio inox aisi 304 per (sottofase)............ pag. 24 

•            Fornitura, trasporto e posa in opera di grigliato pedonale in acciaio (sottofase) ........ pag. 24 

•            Fornitura, trasporto e posa in opera di parapetto in acciaio inox aisi (sottofase) ....... pag. 24 

•            Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazione di mandata in acciaio (sottofase) .. pag. 24 

•            Fornitura, trasporto e posa in opera di grigliato pedonale in acciaio (sottofase) ........ pag. 24 

•            Svuotamento e pulizia seconda vasca (sottofase) ...................................................... pag. 24 

•            Seconda vasca smontaggio e rimozione di diffusori con relative linee 

alimentazione (sottofase)................................................................................................................. pag. 25 

•            Seconda vasca fornitura, trasporto e posa in opera di carpenteria metallica in 

acciaio (sottofase) ............................................................................................................................ pag. 25 

•            Seconda vasca fornitura, trasporto e posa di lamiere in acciaio inox aisi 304 per 

(sottofase) ........................................................................................................................................ pag. 25 

•            Seconda vasca fornitura, trasporto e posa in opera di tubazione di mandata in 

acciaio (sottofase) ............................................................................................................................ pag. 25 

•            Seconda vasca fornitura, trasporto e posa in opera di grigliato pedonale in acciaio 

(sottofase) ........................................................................................................................................ pag. 25 

•            Fornitura, trasporto e posa in opera di: diffusori (sottofase) ....................................... pag. 25 

•            Fornitura, trasporto e posa in opera di: soffiante volumetrica a ridotto consumo 

energetico per alimentazione aria ai pannelli diffusori. (sottofase) ................................................. pag. 25 

•            Fornitura, trasporto e posa in opera di: pompa monovite per  alimentazione fanghi 

impianto esistente, (sottofase) ......................................................................................................... pag. 25 

•    Smobilizzo del cantiere ............................................................................................................ pag. 25 

•        Smobilizzo del cantiere (fase) ........................................................................................... pag. 25 

file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|2|Anagrafica|59|66
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|2|Anagrafica|59|66
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|2|Lavoro|63|66
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|2|Lavoro|63|66
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|3|Committenti|85|66
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|3|Committenti|85|66
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|4|Responsabili|108|66
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|4|Responsabili|108|66
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|5|Imprese|164|66
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|5|Imprese|164|66
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|6|Documentazione|171|66
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|6|Documentazione|171|66
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|7|Descrizione
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|7|Descrizione
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|8|Descrizione
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|8|Descrizione
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|9|Area
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|9|Area
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|9|Caratteristiche
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|9|Caratteristiche
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|11|Fattori
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|11|Fattori
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|12|Rischi
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|12|Rischi
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|13|Descrizione
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|13|Descrizione
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|14|Organizzazione
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|14|Organizzazione
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|21|Segnaletica
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|21|Segnaletica
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|22|Lavorazioni
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|22|Lavorazioni
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|22|Apprestamenti
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|22|Apprestamenti
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|22|Allestimento
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|22|Allestimento
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|22|Allestimento
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|22|Allestimento
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|23|Impianti
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|23|Impianti
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|23|Realizzazione
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|23|Realizzazione
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|23|Impianto
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|23|Impianto
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Impianti
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Impianti
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Svuotamento
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Svuotamento
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Smontaggio
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Smontaggio
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Rimozione
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Rimozione
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Svuotamento
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|24|Svuotamento
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Seconda
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Seconda
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Seconda
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Seconda
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Seconda
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Seconda
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Seconda
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Seconda
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Seconda
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Seconda
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Fornitura,
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Smobilizzo
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Smobilizzo
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|25|Smobilizzo


Impianto di depurazione per comunità  Costa paradiso - Pag. 36 

Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive. .................................. pag. 27 

Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni ........................................................................................... pag. 29 

Macchine utilizzate nelle lavorazioni ............................................................................................... pag. 32 

Potenza sonora attrezzature e macchine ........................................................................................ pag. 33 

Coordinamento delle lavorazioni e fasi ............................................................................................ pag. 34 

Coordinamento per uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 

protezione collettiva ......................................................................................................................... pag. 35 

Conclusioni generali ........................................................................................................................ pag. 36 

 
 

 
 TRINITA' D'AGULTU E VIGNOLA, 07/01/2016 

Firma 
 

_____________________ 

 

file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|27|Rischi
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|27|Rischi
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|29|Attrezzature
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|29|Attrezzature
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|32|Macchine
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|32|Macchine
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|33|Potenza
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|33|Potenza
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|34|Coordinamento
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|34|Coordinamento
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|35|Coordinamento
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|35|Coordinamento
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|36|Conclusioni
file:///C:/lavori/costaparadisoprovvisoria/HYPER_INDICE|36|Conclusioni

